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	Alleanza nazionale si mobilita a Santo Stefano 

	 

	In ricordo di Morosini per il restauro del pilo 

	

	 VENEZIA. Alleanza nazionale ricorda il doge Francesco Morosini, morto 310 anni fa, ma ha solamente un occhio al passato perchè l’altro è rivolto al presente. Ieri, infatti, i militanti di An guidati da Pietro Bortoluzzi e Teodoro De Stefano hanno distribuito volantini in campo Santo Stefano chiedendo che il pilo portabandiera a due passi dal conservatorio venga finalmente restaurato. Si tratta di un monumento marmoreo dedicato proprio a Morosini, soprannominato il «Peloponnesiaco» per le sue vittorie in terra greca per conto della Serenissima, del quale il consigliere di quartire Bortoluzzi chiede il restauro da almeno tre anni.
 Per la prima volta lo fece nel maggio 2000, poi ancora in agosto e dicembre dello stesso anno, quando gli spiegarono che il Comune aveva stanziato un miliardo di vecchie lire per restaurare i pili portabandiera sparsi per i campi di Veenzia. In effetti nel 2001 molti furono rimessi a nuovo, ma non quello dedicato a Francesco Morosini e così nel febbraio 2002 Bortoluzzi torno alla carica con una nuova interrogazione nella quale denunciò ancora una volta «il vergognoso degrado» del pilone portabandiera di campo Santo Stefano.
 Ieri, i militanti di An si sono ritrovati attorno al «pericoloso, sbrecciato e deprimente rudere» per chiederne nuovamente il restauro e per ricordare il doge Francesco Morosini, colui tra l’altro che lasciò in eredità alla Repubblica la sua collezione di armi che ora si può ammirare a Palazzo Ducale. Morosini fu l’unico doge, nella storia veneziana, a guidare la flotta in guerra: prima difese strenuamente l’isola di Candia, che venne alla fine conquistata dai Turchi nel 1669, poi conquisto il Pireo ed espugnò Atene nel 1687. Bortoluzzi, De Stefano e altri hanno distribuito ai passanti incuriositi un volantino in cui si riassumono le imprese del «Peloponnesiaco» e la storia del pilo di campo Santo Stefano.


